
MODENA Il Modena ha esonerato
l’allenatore Daniele Zoratto, affidan-
do temporaneamente la guida della
squadra al vice Gigi Apolloni. La
sconfitta di sabato a Bergamo con-
tro l’AlbinoLeffe, 12ª della stagione,
è stata fatale al tecnico bresciano di
adozione, tornato a Modena alla fine
del campionato scorso guidando la
squadra alla salvezza. È il secondo
esonero per Zoratto a Modena, an-
che perché a livello professionistico,
come primo allenatore, ha allenato
solo la squadra gialloblù.

Arrivato a Modena nell’estate
2006, venne allontanato nel febbraio
2007 e sostituito da Bortolo Mutti.
Tornato a Modena nell’aprile 2008
(al posto dello stesso Mutti) in que-
sto difficile campionato non è mai
riuscito a portare la squadra fuori
dalla zona salvezza (solo 3 vittorie in
22 partite). Zoratto ha risolto con-
sensualmente l’accordo in scadenza
a giugno 2009.

Tra i possibili sostituti, Ulivieri,
De Canio, Somma, Cavasin. Il Mode-
na tornerà in campo venerdì nell’an-
ticipo serale casalingo col Rimini.

Il Modena
licenzia Zoratto

■ Questa settimana il fattore-campo ha so-
stanzialmente tenuto: le viaggianti hanno fat-
to meglio delle squadre di casa solo nei gironi
E di Prima (4-2) ed F e G di Seconda (4-3); tre
partite si sono concluse con quattro reti di
scarto: Pro Desenzano-Savoia Castiglione 0-4,
Mairano-Serle e Calvina-Malavicina 4-0. Il mag-
gior numero di reti si è invece registrato in
Piancamuno-Castellese, 3-4, e Gussola-Pavo-
nese Cigolese 2-5. A questo punto nelle varie
classifiche restano gli zero solo nella casella del-
le vittorie di Pozzolengo-Sirmione e Pralboino,
in quella delle sconfitte di Poncarale e Valtrom-
pia e dei pareggi del Gabiano.

■ In Eccellenza si è registrato un solo succes-
so esterno, quello già ricordato del Savoia a De-
senzano ed in tal modo i lacustri danno forse
l’addio ai sogni di gloria fin qui alimentati, men-
tre sogna veramente la Dellese, che superando
1-0 il Castegnato si è portata al secondo posto
a tre punti dal Pedrengo. Sempre peggio Valle-
camonica e Chiari, precipitate rispettivamen-
te al quartultimo e terzultimo posto.

■ In Promozione, girone C, penultimo posto
in solitudine per il Sellero, battuto 2-0 a Cisa-
no, mentre nel D il Ghedi vincendo 3-1 a Calci-
nato si è portato ad una sola lunghezza dalla
prima, il Castellucchio, che ha pareggiato 0-0 il

derby con il Volta Mantovana. Infine nel girone
E finalmente una giornata di gloria per le bre-
sciane con i successi di Aurora Travagliato
(1-0 sulla Rivoltana) e Rudianese (3-0 al Cre-
ma) e il pareggio della Pedrocca col Mornico.

■ In Prima categoria (girone E) l’Atletico Pa-
ratico è tornato al successo superando il Falco
con il punteggio di 2-1 e confermandosi così al
primo posto in classifica, il Breno ha impattato
1-1 con il Casazza, mentre abbiamo già detto
della sconfitta del Piancamuno. Curiosi i risul-
tati del girone F, dove si sono registrati 6 suc-
cessi dei padroni di casa, mentre solo Conce-
sio, da Villanuova, e Gavardo, da Borgosatollo
sono tornate a casa con un punto. In questo
girone da registrare la vittoria del Poncarale
sul Rovato, che vale alla formazione dell'hinter-
land il primato in classifica, e la prima vittoria
del Castrezzato, che ha superato per 2-1 il Val-
gobbiaZanano.

Giornata di gloria, o quasi, per le bresciane
del girone G dove si sono registrati i successi di
Bassa Bresciana e Pavonese ed il pareggio del
Pralboino.

■ Chiusura con la Terza categoria, dove que-
sta settimana si è segnato un po' meno del soli-
to: si è arrivati «solo» a quota 77, con una me-
dia di 2,7 gol a partita. font.

LONATO Giancarlo D’Astoli sedeva su
una panchina d’acciaio, ma nel calcio
non esiste un metallo resistente all’usu-
ra delle sconfitte. Il tecnico di Brescel-
lo, infatti, è stato esonerato dopo una
lunga serie di risultati negativi che ha
portato la Feralpi Lonato dalla vetta
della classifica alla lotta per evitare i
play out.

Ad inizio stagione chi avesse ipotizza-
to una situazione simile sarebbe stato
preso per matto, ma la parola impossi-
bile non fa parte del dizionario del pallo-
ne. «Non posso dirmi meravigliato - af-
ferma il tecnico -, nel calcio comandano
i risultati e negli ultimi tempi abbiamo
perso troppe partite. Dispiace, perché
la squadra ha sempre dato il massimo,
ma alcune situazioni ci hanno penaliz-
zato e siamo riusciti a perdere gare in
cui addirittura il pareggio ci sarebbe an-
dato stretto».

L’addio di D’Astoli è privo di polemi-
che: «Capisco la decisione della società
ed auguro alla Feralpi Lonato che quel-
la maledetta dea bendata la smetta di
tormentarli. In quanto a infortuni, svi-
ste arbitrali ed episodi avversi è stato
un anno incredibile».

Imputare colpe all’ormai ex allenato-

re biancoverde è cosa ardua, basti pen-
sare che D’Astoli, nel corso di questo
campionato, non ha mai potuto schiera-
re la formazione tipo e nel recente pas-
sato i risultati negativi della squadra so-
no dipesi da errori dei singoli, non da
prestazioni scadenti del collettivo.

La società ha stretto i denti a lungo,
D’Astoli infatti era l’uomo designato
per l’approdo al calcio che conta, ma le
cose sono andate diversamente e il cam-
bio avverrà unicamente nella speranza
che la squadra possa ricevere una scos-
sa fondamentale per evitare l’incubo
play out e rimettersi in carreggiata.

«Non rimpiango nessuna scelta - ha
concluso D’Astoli - e porterò con me un
bel ricordo di questa esperienza e delle
persone con cui ho lavorato. Spero ri-
corderanno prima di tutto l’uomo che
sono, non l’allenatore».

L’era D’Astoli si chiude tra i mille
dubbi di una società che vede stronca-
to il progetto costruito quest’estate e
che dovrà ridisegnare i propri orizzonti
guidata, con ogni probabilità, da Rober-
to Bonvicini. Per l’ufficializzazione del
suo ingaggio è questione di ore.

Bruno Forza

ZOBOLI

Si è allenato
con i compagni
ma deciderò
soltanto
all’ultimo
se schierarlo
o meno

IL CROLLO DEL LONATO

COCCAGLIO Il primo posto fa gola a tutti.
Anche a Nedo Sonetti, che non tralascia un
solo particolare durante la rifinitura al Tou-
ring. Prova gli stessi undici visti contro l’Em-
poli, poi fa qualche cambiamento, spesso fer-
ma il gioco per ripetere la giocata. Segno che
il match di oggi vale moltissimo.

Mister come arriva la squadra alla sfida
del «Braglia»?

«I ragazzi stanno bene. Il recupero fisico è
quello che mi preoccupa meno, il problema è
ritrovare le giuste energie nervose, la concen-
trazione. Sono situazioni mentali, quelle che
più difficilmente vengono riassorbite».

Con l’Empoli però si è visto un Brescia
che sta bene di gambe e di testa.

«Sono d’accordo e spero che anche doma-
ni (oggi, ndr) cervello e gambe siano in sinto-
nia, vadano di pari passo».

Veniamo alla formazione: tra i convocati
c’è anche Davide Zoboli.

«Zoboli ha fatto la rifinitura: non è al mas-
simo, valuteremo nelle prossime ore le sue
condizioni. Non dovesse farcela, c’è chi può
prendere il suo posto. D’altronde fino ad ora
chi ha sostituito coloro che dovevano gioca-
re ha sempre fatto benissimo».

Ha visto la situazione del campo del «Bra-
glia» in Sassuolo-Salernitana?

«No, perché i film dell’orrore non li vedo
mai... A parte gli scherzi, se il nostro in que-
sto momento è un campo brutto, quello di
Modena e addirittura da non guardare. Se
poi dovesse piovere o nevicare, provate a
pensare che terreno troveremo. Ma ciò non
influirà sulle mie scelte: i ragazzi devono sa-

persi comportare in qualunque situazione.
Vedrete, saremo all’altezza».

In questo momento Bari e Brescia sono le
squadre da battere. È una cosa che carica o
che infastidisce?

«A me pesa quando sono indietro, non
quando sto davanti in classifica. La mia pre-
occupazione non è quella della posizione,
ma che la squadra continui giorno dopo gior-
no a migliorare. Abbiamo ancora tutto il giro-
ne di ritorno, una discesa irta e ricca di osta-
coli: dobbiamo essere consapevoli che abbia-
mo le possibilità di fare bene, ma che è neces-
sario compiere altri passi avanti. Come ad
esempio evitare di compiere in trasferta que-
gli errori che in casa non facciamo più».

Prima dell’Empoli aveva definito l’assen-
za di Vannucchi un piccolo vantaggio: si può
dire lo stesso del forfait di Zampagna?

«Zampagna è un giocatore fondamentale
per il Sassuolo, è un catalizzatore della ma-
novra, segna e fa segnare. Uno di quelli che
in serie B fa la differenza».

Tifosi a Treviso
Curva Sud e Brescia 1911 organizzano la

trasferta di sabato a Treviso in pullman. Per
la Sud costo 30 euro compreso biglietto sta-
dio. Info (030/393366, 333/7798394) e prenota-
zioni al Corner Cafè in via Reverberi entro
non oltre giovedì. Per i Brescia 1911 il costo
della trasferta è di 15 euro per i tesserati, 17
per gli altri (escluso biglietto stadio). Iscri-
zioni al Bar Albo in via Inganni e al Bar Gali-
lei in via Galilei. Info 338/3685525.

Gianluca Magro

Sonetti «Gambe e testa
devono andare di pari passo»
Il tecnico del Brescia non si preoccupa del recupero fisico dei suoi giocatori
quanto piuttosto delle condizioni del terreno di gioco del «Braglia»

Qui Sassuolo:
Mandorlini
non disdegna
il pareggio

Dilettanti Poncarale insiste
Castrezzato, prima vittoria

Serie D La Feralpi
da D’Astoli a Bonvicini

D’Astoli lascia la Feralpi Lonato in piena zona play
out, reduce dall’incredibile sconfitta sul campo dell’ex fa-
nalino di coda Verucchio. Eppure dopo sei giornate i
biancoverdi erano in testa alla classifica con 14 punti, tre
in più di Crociati e Fiorenzuola. Ma nelle successive 14
partite hanno conquistato solo 11 punti...

Nedo Sonetti punta alla vittoria per portare il Brescia in cima alla classifica (foto Reporter)

SASSUOLO C’è un Mandorlini che no-
nostante l’assenza di Zampagna e Ma-
succi decide di giocarsela a viso aperto
con un trequartista e due punte, ma
c’è anche un Mandorlini che parla di
pareggio come di un risultato gradito
al Sassuolo. Insomma, che squadra ve-
dremo oggi? Un piccolo mistero.

Il tecnico degli emiliani inizia a parla-
re di modulo. «Il 4-3-1-2 è una soluzio-
ne che so di avere e che tengo in seria
considerazione. Nel reparto offensivo
siamo decisamente contati, in più c’è
Pagani che non sta benissimo. Nono-
stante questo non mi sembra il caso di
cambiare il nostro atteggiamento e il
nostro modo di stare in campo. Mi
prendo ancora qualche ora comunque
per decidere lo schieramento migliore
da opporre. Anche perché dall’altra
parte c’è una signora squadra come il
Brescia».

Mandorlini il 9 gennaio era stato tra i
più indignati nel commentare la deci-
sione di far giocare un match serale al
nord a inizio anno. Ora si limita a dire:
«Speriamo che sia la volta buona, an-
che se il campo già con la Salernitana
era in condizioni precarie». Non una no-
vità per il «Braglia» di quest’anno... Se
il Brescia sogna il sorpasso in un colpo
solo ai danni di Livorno e Bari, il Sas-
suolo sa che con tre punti scavalche-
rebbe proprio le rondinelle. «È un’otti-
ma opportunità, ma non sarà per nulla
facile riuscire ad ottenere i tre punti.
Di solito alla vigilia non firmo mai per
un pareggio, ma stavolta dico che muo-
vere la classifica potrebbe essere già
una buona cosa...».

Parole chiare, che però lo stesso
Mandorlini prova a smorzare per non
far arrivare strani messaggi ai suoi gio-
catori. «Scenderemo comunque in
campo per fare il massimo. Anche se
rispetto al 9 gennaio il Brescia non
avrà Savio e Caracciolo, rimane una
squadra ostica, forte, costruita per rag-
giungere un obiettivo ben diverso dal
nostro. Loro vogliono andare in serie
A, noi ci stiamo divertendo a rimanere
il più possibile a stretto contatto con le
grandi. La vittoria con la Salernitana ci
ha ridato morale e proprio da lì voglia-
mo ripartire con il Brescia.

«Una cosa è certa - conclude Man-
dorlini -: battaglieremo con le rondinel-
le dal primo all’ultimo minuto, com’è
nel nostro modo di fare. Siamo così dal-
la prima giornata e non cambieremo
certo oggi».

Cristiano Tognoli

Andrea Mandorlini

Dal primo posto ai play out

solocalcio


